
/ Tutto è stato fatto in poco
tempo da quando alla dotto-
ressaNicoletta Marcianò, pre-
sidente della Fondazione 3D
di Sarezzo, è arrivata la richie-
sta di una paziente di Londra,
che ha indicato due realtà
ucraine bisognose di materia-

le: il reparto ortopedico
dell’ospedale di Khodoriv,
 vicino a Leopoli, che necessi-
tava di materiale sanitario e
chirurgico e l’ospedale pedia-
trico di Hydachiv (bombarda-
to qualche giorno fa), che ne-
cessitava di farmaci, alimenti
perbambini, biberon, panno-
lini.

«Prima di muoverci - rac-
conta la collaboratrice della
Fondazione 3D, Elena Zanetti
- abbiamo verificato l’effetti-
va necessità. Grazie a fra Fa-
bio in Italia, abbiamo contat-
tato fra Kostantin in Ucraina
che ha verificato che gli ospe-

dali avessero il bisogno espli-
citato». Ottenute le rassicura-
zioni, la «famiglia» della fon-
dazione 3D si è subito mossa
rispondendo all’appello in
modo generoso. Sono stati or-
dinati i ferri chirurgici, il mate-
riale per sala operatoria, i di-
sinfettanti, i vestitini per i
bambini, i farmaci.   «Abbia-
mo anche aiutato lo stesso fra
Kostantin - dice Zanetti - a so-
stenere un ospedale  psichia-
trico di Kiev  gestito da suore,
facendo avere della cancelle-
ria fornita da Giustacchini e
degli zainetti comprati dalla
Fondazione 3D. Grazie a un

conoscente di Verona, Anto-
nio Faccin, siamo poi riusciti
ad avere, da un editore ucrai-
no, la liberatoria per conse-
gnare anche dei libretti da co-
lorare». Il mezzo di trasporto
per l’Ucraina è stato messo a
disposizionedallaCroceBian-
ca di Lumezzane, cheha offer-
to anche del materiale. Suc-
cessivamente è stata coinvol-
ta anche l’azienda Caldana.

«Sapendo che quanto rac-
colto sarebbe andato in mano
sicure - dice il presidente del-
la Croce Bianca Valeriano
Gobbi -,  ilconsiglio all’unani-
mità ha messo a disposizione
il pulmino, tre volontari e le
spese di andata e ritorno. Se
servirà lo rifaremo». //

ANGELO SENECI

/ Ventisei furgoni carichi di
generosità bresciana partiti
dal civico 6 di via Della Mag-
giae arrivati nel cuore delcon-
flitto. Un «tesoretto» che ha
già superato quota 112mila
euro. E un paio di viaggi per
recuperare alla frontiera
mamme e bambini da acco-
gliere nel Bresciano. Conti-
nua così, all’insegna dei gran-
di numeri, la risposta della
Croce Bianca all’emergenza
Ucraina.

I carichi.Gli aiutiumanitari già
arrivati a destinazione (a bor-
do, si diceva, di 26 furgoni) so-
no stati raccolti dal
«Camper della pa-
ce»collocatodavan-
tiallasede dell’asso-
ciazione cittadina.
Si tratta, per lo più,
di materiale sanita-
rio per sale operato-
rie ortopediche,
aghi e fili per sutura,
pannoloni, pannolini, ma-
scherinechirurgicheeFfp2,di-
sinfettanti, guanti monouso,
lacci emostatici e alimentari
per bambini. La raccolta, ov-
viamente, prosegue e si arric-
chisce: la Croce Bianca di Bre-
sciaèinfattidisponibile aospi-
tarenellapropriasedeoperati-
va anche gli aiuti diretti al cen-
tro raccolta per l’Ucraina di
Castenedolo gestito dall’asso-
ciazione Nadiya, che prima
aveva la propria base logistica
in un capannone di Folzano.
Chi volesse donare qualcosa e
fosse in difficoltà a raggiunge-
re il paese dell’hinterland può
quindi portare i propri regali

in via Della Maggia: verranno
poiconsegnati ai volontariora
di «casa» a Castenedolo.

Il nuovo dono. Oltre a mettere
a disposizione il «Camper per
la pace», la Croce Bianca di
Brescia donerà all’Ucraina
un’ambulanza usata in buo-
nissimo stato e attrezzata con
tutto ciò che serve. Lo annun-
cia la presidente Umberta Sal-
vadego Molin Ugoni.

L’associazione, inoltre, l’in-
domani dall’invasione russa,
ha avviato una raccolta fondi
per sostenere il popolo ucrai-
no.In tantissimi vi hannoade-
rito al punto che, ad oggi, il
conto ha superato quota
112mila euro. «Una parte del-
le risorse è già stata investita
nell’acquisto di apparecchia-

ture, come un
ecografo portati-
le completo e
una macchina
per l’ozonotera-
pia, che la psi-
chiatra brescia-
naAntonella Ber-
tolotti di Inter-
Med Onlus ha già

consegnato all’ospedale di
Nemyriv - precisa la presiden-
te -. E, in risposta alle esigenze
che la dottoressa in contatto
con l’Ucraina ci segnalerà in
questi giorni, ci siamo già resi
disponibili a comprare altri
macchinari che lei stessa fa-
rebbe giungere a destinazio-
ne». Il «tesoretto» potrebbe,
poi, essere investito anche in
progetti di sostegno ai profu-
ghi accolti nel Bresciano:
«Stiamo valutando come uti-
lizzarle al meglio il denaro».

Il progetto. La presidente, a
tal proposito, riferisce di aver
«accoltola propostadella Log-

gia digestire con altre associa-
zioni, come Caritas, Croce
Rossa e Cauto, il magazzino
cheilComune intendetrasfor-
mare nel polo unico degli aiu-
ti alimentari per gli ucraini
fuggiti dalla guerra e ospitati
nel nostro territorio. I detta-
gli,comunque, verrannochia-
riti nei prossimi giorni. Stan-
do alle prime informazioni le
realtà coinvolte dovrebbero
mantenere aperto, a turno, lo
spazio individuato».

Sulla location, al momento,
la Loggia non si sbilancia.
«Noi ci siamo», conferma la
presidente Salvadego.

Le storie. Oltre ad essere stata
in grado di convogliare verso
l’Ucraina, attraverso canali si-

curi, il desiderio dei bresciani
di fare qualcosa, la stessa Cro-
ce Bianca è scesa in campo, in
prima persona, per andare, in
due occasioni, a recuperare
profughi alla frontiera.

Su appello del sindaco di
Collio Mirella Zanini due mili-
ti di Brescia il 12 marzo sono
giunti con un furgone fino alla
frontiera Ungheria-Ucraina
per offrire un passaggio verso
il paese della Valtrompia a tre
mamme e sei bambini dai tre
mesi ai tredici anni. A questa
missione lampo ne è seguita
un’altra: i due volontari della
Croce Bianca di Brescia sono
andati a prendere, sempre in
una zona di confine, la man-
dolinista Elena Saik e la sua
mammaresainfermadaun ic-

tus. Il viaggio in questo caso è
avvenuto in ambulanza il 20
marzo con il contributo eco-
nomicodellaFondazione Tas-
sara guidata dal presidente
Flavio Pasotti. Elena, ricordia-
mo,èdiplomatadalConserva-
torio Luca Marenzio di Bre-
scia. Per assistere la mamma,
dirigente d’azienda in pensio-
ne di origine russa, a fine 2021
eratornatanelsuoPaese d’ori-
gine.Laguerra leaveva sorpre-
se a Sjevjerodonec’k: per gior-
ni erano rimaste al freddo in
unpalazzosenza vetri.Poi era-
no riuscite a fuggire in treno
verso ovest, dai parenti di Iva-
no-Frankivs’k. La Croce Bian-
ca le ha aiutate ad arrivare a
Brescia, dove ora sono al sicu-
ro. //

I militi valgobbini mettono in strada la generosità

In campo. La missione frutto di sinergie tra Fondazione 3D e Croce Bianca

Il conflitto Il cuore grandedei bresciani

Ecografo e non solo.
Una parte del denaro raccolto è

già stata investita nell’acquisto

di apparecchiature, come un

ecografo portatile completo e

unamacchina per

l’ozonoterapia, che la psichiatra

bresciana Antonella Bertolotti di

InterMedOnlus ha consegnato

all’ospedale di Nemyriv.

Due viaggi.
I volontari sono andati a

prendere alla frontiera tre

mamme e sei bambini diretti a

Collio e lamandolinista Elena

Saik e la suamamma resa

inferma da un ictus.

L’associazione
è disponibile
a gestire
con altre realtà
bresciane
un centro aiuti
per i profughi
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Croce Bianca, 26 furgoni d’aiuti
e un «tesoretto» da 112mila euro

Atuttasolidarietà.Gli aiuti umanitari raccolti dal «Camper» hanno già riempito 26 furgoni giunti a destinazione in Ucraina

Salvadego: «Doneremo
un’ambulanza. Coi fondi
possiamo comprare altri
strumenti per ospedali»

Tutti uniti

La Croce Bianca
ha trasportato verso
l’Ucraina i doni
della 3D di Sarezzo
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